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IN:oll@rabiIe per ogni riguardo I'ingordigia
di questi Tagliatori, ¢ Venditori di Carni
¢ nelle Pubbliche Beccarie, ed in altri Po-
sti, e Stazj di questa Citta, i quali abusanp-
do delle Leggi, e discipline , che loro pre-
scrivono di non eccedere nella vendita di es-
se Carni il limite de’prezzi per cadauna spe-
cie delle medesime prescritti da’ pubblici Cal-
mieri, sono inoltrati a grado d’esigere dai
ricorrenti Compratori - smodati prezzi, ¢ di
gran lunga superiori alle misure permesse
dalla Pubblica autorita; né potendosi lasciar
progredire piu oltre un inconveniente cosi
contrario alla giustizia, e dannoso alla Po-°
polazione, col mezzo del presente si fa pub-
blicamente sapere .

Che da ora in avvenire nessun Venditore
di Carni cosi nelle pubbliche Beccarie, co-
me In qual si sia Posto, o Stazio di questa
Citta ardisca, e si faccia lecito di alteraredi
alcuna benché¢ minima quantita il prezzo re-
spettivamente limitato per ogni specie di Gar-
ne da’pubblici Calmieri né col colore di dar
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